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Prestigiosa nomina per il presidente di Confindustria
Foggia: è nel gruppo 'Europa' degli industriali
Il presidente Giancarlo Francesco Dimauro è stato nominato nel Gruppo Tecnico 'Confindustria per

l’Europa'

iancarlo Francesco Dimauro, presidente di Confindustria Foggia, è stato nominato componente
del Gruppo Tecnico 'Europa' istituito a livello centrale da Confindustria. Lo ha reso noto Stefan

Pan, delegato del presidente Bonomi di 'Confindustria per l’Europa', importante struttura di supporto
che, nel disegno dello statuto confederale, è finalizzata ad accompagnare le azioni della governance di
Confindustria nell’intento di elaborare politiche generali di rappresentanza sui temi di fondamentale
interesse per le imprese associate. “Sono onorato per questo riconoscimento, peraltro inatteso - ha
dichiarato il presidente Dimauro - che mi consentirà ora di partecipare alle attività di un organismo che
opera nelle dinamiche funzionali costituendo uno snodo fondamentale per l’ascolto coordinato delle
istanze delle diverse componenti del sistema associativo, contribuendo all’elaborazione delle sintesi
necessarie per conseguire obiettivi comuni. Nel ringraziare il presidente Carlo Bonomi ed il delegato
Stefan Pan per la fiducia riposta, posso dire che affronterò questa esperienza con spirito di servizio ed
umiltà”.

Sono trenta i componenti eletti nel Gruppo Tecnico 'Confindustria per l’Europa' oltre quattro esperti.
Insieme a Dimauro - uno dei pochi meridionali presenti nell’organismo confindustriale -  nominati, tra
gli altri, rappresentanti del Gruppo Leonardo, di Ferrovie dello Stato, di Enel Spa, di Elettricità Futura,
di Sicuritalia SpA e di Mediaset.
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L'Ance tira le orecchie ai commissari di Foggia:
"Cambiate passo, servono i fatti"
Chierici, torna a parlare delle criticità sul mondo delle imprese che “non possono aspettare tempi

biblici per ottenere riscontri ad istanze che si perdono nella burocrazia di un palazzo dove anche

interloquire con gli uffici preposti è diventata operazione complicata se non impossibile”

entre in città tiene banco il tema dei rifiuti e della gestione del servizio di raccolta di Amiu,
con cumuli di immondizia sparsi per le strade della città e non ancora raccolti, il presidente di

Ance, nonché vice di Confindustria con delega alle Infrastrutture, Ivano Chierici, tira le orecchie ai
commissari straordinari. Secondo il massimo esponente in Capitanata dell'Associazione Nazionale
Costruttori Edili, "nonostante gli impegni assunti pubblicamente, perdura un inspiegabile ritardo ed un
ingiustificato stallo delle attività relativamente alle risposte che le imprese aspettano ed in assenza
delle quali operare diventa difficile se non impossibile. Una situazione inaccettabile che denunciamo
con preoccupazione”.

Chierici, torna a parlare delle criticità sul mondo delle imprese che “non possono aspettare tempi
biblici per ottenere riscontri ad istanze che si perdono nella burocrazia di un palazzo dove anche
interloquire con gli uffici preposti è diventata operazione complicata se non impossibile”, precisa
Chierici. “ Se non saranno rimossi, con l’urgenza che il caso richiede, gli ostacoli che impediscono il
normale funzionamento della tecnostruttura, le condizioni di crisi, già di per se pesanti per le imprese,
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avranno ricadute penalizzanti per il mondo del lavoro, determinando una responsabilità che pesa
interamente sulla Commissione Straordinaria, chiamata a sbloccare la spirale di degrado in cui la città
versa, non solo a controllarla”.

L'esponente di Ance conclude: "Abbiamo sin ora atteso con il consueto garbo istituzionale che ci
contraddistingue, tuttavia le istanze delle aziende non possono restare inattese. In mancanza di un
cambio di passo, che chiediamo con determinazione, le amare vicende di questa città non troveranno
soluzione perché le parole e i buoni propositi su cui non dubitiamo affatto non bastano più, posto che
servono fatti, è necessario ripristinare un dialogo su tutta una serie di questioni che abbiamo posto e
sulle quali non abbiamo ricevuto risposte concrete”.
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PALAZZO DI CITTÀ
LA RIBELLIONE DELLE IMPRESE

IL PRESIDENTE DELL’ANCE
Ivano Chierici denuncia l’impossibilità di
interlocuzione con gli uffici e l’assenza di
risposte alle istanze del mondo edile

«La città è in pieno stallo
serve un cambio di passo»
Duro attacco della Confindustria ai commissari straordinari

l Ora anche gli industrtiali
di Confindustria ed in par-
ticolare quelli del settore edi-
le (la sezione più forte della
Confindustria foggiana) han-
no perso la pazienza e con una
nota durissima attaccano i
commissari straordinari che
gestiscono il Comune di Fog-
gia dopo la dichiarazione di
scioglimento per sospetta in-
filtrazione mafiosa del Con-
siglio comunale.

Una presa di posizione mol-
to dura ma che conferma sen-
sazioni diffuse ormai da tem-
po circa la conduzione del
Comune con decisioni che
spesso vanno al di là della
gestione e diventano anche
politiche (come la questione
delle scuole dell’infanzia) e
per di più sbagliate, come
dimostrato dal parziale dietro
front degli stessi commissari.
Tutto questo mentre ci sono
settori della città che non
riscuotono neanche l’interes -
se da minimo sindacale da
parte del Comune.

«Nonostante gli impegni as-
sunti pubblicamente da tutti i
componenti della Commissio-
ne Straordinaria che ammi-
nistra il Comune di Foggia,
perdura un inspiegabile ri-
tardo ed un ingiustificato stal-
lo delle attività relativamente
alle risposte che le imprese
aspettano ed in assenza delle
quali operare diventa difficile
se non impossibile. Una si-
tuazione inaccettabile che de-
nunciamo con preoccupazio-
ne», denuncia il Presidente
dell’Ance Ivano Chierici, an-
che nella sua veste di Vice
Presidente di Confindustria
Foggia con delega alle infra-
strutture.

Per l’esponente dell’Ance
tornano le criticità sul mondo
delle imprese che «non pos-
sono aspettare tempi biblici
per ottenere riscontri ad
istanze che si perdono nella
burocrazia di un palazzo dove
anche interloquire con gli uf-
fici preposti è diventata ope-
razione complicata se non im-
possibile».

«Se non saranno rimossi,
con l’urgenza che il caso ri-
chiede, gli ostacoli che im-
pediscono il normale funzio-
namento della tecnostruttu-
ra, le condizioni di crisi, già
di per se pesanti per le im-
prese, avranno ricadute pe-
nalizzanti per il mondo del
lavoro, determinando una re-
sponsabilità che pesa intera-
mente sulla Commissione
Straordinaria, chiamata a
sbloccare la spirale di degra-
do in cui la città versa, non
solo a controllarla», dichiara
Chierici.

Insomma, non una dichia-
razione di guerra ma la fine di
una tregua questa sì ed è un
segnale per niente incorag-
giante nelle relazioni che i
commissari straordinari (per
la verità poche se non in-
sussistenti) hanno anche con
i ceti intermedi del capoluogo
daunio.

«Abbiamo sin ora atteso

con il consueto garbo isti-
tuzionale che ci contraddi-
stingue, tuttavia le istanze
delle aziende non possono re-
stare inattese. In mancanza di
un cambio di passo, che chie-
diamo con determinazione le
amare vicende di questa città
non troveranno soluzione
perché le parole e i buoni

propositi su cui non dubi-
tiamo affatto non bastano
più», conclude il presidente
della sezione costruttori edili
della Confindustria foggiana.

In tutto questo bailamme
chi continua a mantenere il
silenzio è la politica che, fatta
qualche eccezione, non riesce
a dire una parola sulla ge-

stione dei commissari straor-
dinari al Comune di Foggia,
tanto da mettersi in coda an-
che alle organizzazioni sin-
dacali che, ad esempio sulla
vicenda degli asili nido e delle
scuole materne, non hanno
avuto alcun timore di aprire
un contenzioso duro ma cor-
retto.

I commissari nell’unico incontro tenuto con alcuni partiti
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EDILIZIA
LE NUOVE CUBATURE

L’ASSESSORE
«Non sono consentiti interventi nelle
zone produttive e cambi di destinazione
d’uso. Centrale è il ruolo dei Comuni»

Maraschio: «Piano casa
con un iter condiviso»
Sulle zone rurali: «Ampliamenti massimo del 20%»

EDILIZIA La commissione regionale approva il Piano casa

MICHELE DE FEUDIS

l Assessore Anna Grazia Mara-
schio, l’approvazione in Commis-
sione della Pdl sul Piano casa è sta-
ta una vera impresa.
«La genesi del piano approvato in V
Commissione parte da un lavoro rea-
lizzato in assessorato con il coinvol-
gimento delle Università e degli esper-
ti. C’erano due testi, quello del con-
sigliere Amati e il nostro. Abbiamo
ritenuto di procedere ad una conver-
genza su testo condiviso».

Le due proposte di legge iniziali
sul tavolo avevano tanti punti
differenti.

«Il testo è il risultato di una media-
zione con le posizioni dei vari con-
siglieri. In commissione l’emenda -

mento presentato dal consigliere dem
Campo è il risultato di un raccordo
all’interno della maggioranza».
L’iter è stato molto partecipato?
«Nella penultima seduta della Com-
missione si era ritornati al testo pre-
cedente, con un sub emendamento di
Amati che non teneva insieme tutti gli
elementi di discussione. C’è stata una
ulteriore mediazione che porta ad una
stesura finale condivisa».

Su che basi?
«Si fanno salvi i principi rispetto ai
quali quasi tutti nella maggioranza
sono d’accordo: si restringono le zone
d’intervento, non sono consentiti in-
terventi nelle zone produttive e cambi
di destinazione d’uso, restano gli stan-
dard da garantire per le abitare».

Centrale è il ruolo dei Comuni.

«Le norme sul riuso e la riqualifica-
zione riguardano esclusivamente le
zone B e C e all’interno delle B e delle C
gli ambiti di interventi vengono in-
dicati dai Comuni. Perché dobbiamo
gradualmente riportare l’attività di
indirizzo in campo ai Comuni».

La precedente legge invece?
«Il Piano casa in vigore aveva sottratto
di fatto ai Comuni la potestà piani-
ficatoria. Oggi abbiamo invece limi-
tato interventi in zona B e C».

La proposta di legge prevede la
possibilità di trasformazione del-
le vecchie costruzioni rurali in
ville.

«Nelle zone agricole non si applica
tout court il “piano”: lì sarà possibile
fare interventi di risanamento su edi-
fici già residenziali e senza poter ef-

fettuare cambi di destinazione d’uso.
Questi territori agricoli sono tutelati
da interventi di tipo trasformativo: nel
perimetro della norma nazionale».

Ci sarà la possibilità di nuove cu-
bature.

«La decisione di permettere amplia-
mento fino ad un massimo del 20% nei
contesti agricoli è stata frutto di lunga
riflessione e di grandi mediazioni. Si è
ritenuto che questi interventi, per cui
la proposta di Legge prevede la rea-
lizzazione di un massimo di 200 Mc
(circa 65 mq), potessero essere utili
alla riqualificazione o al riuso di edi-
fici esistenti con destinazione residen-
ziale e limitassero la costruzione di
edifici nuovi con il consumo di nuovo
suolo».

Ci sono dunque dei paletti?

«In tal senso non sono banali le li-
mitazioni imposte, in quanto amplia-
mento e demolizione/ricostruzione
sono legati al risanamento igienici sa-
nitario e alle efficientamento energe-
tico degli edifici oltre che alla non im-
permeabilizzazione di nuovo suolo e
alla conservazione delle aree verdi».

Cosa si attende ora dal Consiglio
in merito ai rimanenti nodi da
definire? Ci possono essere ulte-
riori modifiche?

«Mi aspetto un contributo costruttivo
anche da parte della minoranza. Non
possiamo rinunciare a garantire il ri-
sparmio di suolo e standard preva-
lentemente orientati verso il verde,
impegnandoci concretamente con mi-
sure che possano gara tare la qualità
della vita delle persone».
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Ritorna il collegamento con Tremiti
Dal porto di Manfredonia ogni giorno fino alla conclusione dell’estate

IL GOLFO LUCCICA
IERI LA PRESENTAZIONE

L’INIZIATIVA
Finanziata dalla Regione, mentre la
Provincia di Foggia ha curato
l’affidamento alla “Gargano metro marine”

GLI ORARI
Partenza alle 7,30. Ripartenza dalle
Tremiti alle 16,45. Il viaggio crociera dura
tre ore. I prezzi molto competitivi

La conferenza stampa di presentazione del collegamento

l MANFREDONI . Per il mo-
mento il servizio di collegamento
marittimo di Manfredonia con le
isole Tremiti, è sperimentale nel-
la prospettiva di renderlo stabile
e probabilmente non solo estivo.
In tal senso si sono pronunciati i
protagonisti a vario titolo del ri-
torno nel porto di Manfredonia di
un traghetto che collega la città
del golfo, sponda avanzata della
Capitanata nell’Adriatico, a quel-
le che sono sempre state consi-
derate e non solo geologicamente,
le propaggini del promontorio
garganico. Una realtà storica in-
terrotta artificialmente allor-
quando quel comune passò dalle
dipendenze amministrative di
Manfredonia a quelle di Termoli.
Anche i collegamenti marittimi
cessarono. L’ultima nave che as-
sicurava i collegamenti con le
Diomedee è stata la “Daunia”, un
vero cordone ombelicale con i
suoi 215 viaggi e 31.930 miglia per-
corse nell’arco di un anno. Nel
1970 furono registrati 86.053 pas-
seggeri e 1.174tonnellate di merce
varia. Fu dismessa nel 1988 dopo
23 anni di onorato servizio. Per
qualche altro anno il collegamen-
to fu affidato a traghetti che non
sono riusciti ad inserirsi in un
contesto che nel frattempo era
mutato parecchio. Ma è rimasto il
ricordo di quel fascinoso trasfe-
rimento via mare per le dilette
isole della bellezza naturalistica.

Spesso e volentieri si è vagheg-
giato il ritorno ad un allacciamen-
to con quelle isole a tiro di schiop-
po dal Gargano. Un desiderio più
che un proponimento, che ha fi-
nalmente trovato i riferimenti
giusti dell’establishment istitu-
zionale che è riuscito a realizzare
l’impresa. Al molo di ponente del
porto storico di Manfredonia è at-
traccato un traghetto pronto per
salpare giornalmente per le Tre-
miti. A dargli il battesimo inau-
gurale le autorità del territorio:
per la Regione Puglia che ha stan-
ziato il finanziamento necessario
(450mila euro) per realizzare il
collegamento, c’era il vice presi-
dente Raffaele Piemontese, l’as -
sessora ai trasporti Anna Mau-
rodinoia, i consiglieri Paolo Cam-
po e Giandiego Gatta; per la Pro-
vincia di Foggia il presidente Ni-
cola Gatta che ha curato il bando
di gara per la ricerca del vettore
in grado di assicurare il servizio; i
sindaci di Manfredonia Gianni
Rotice e di Tremiti Peppino Ca-
labrese; e naturalmente i rappre-
sentanti del raggruppamento di
imprese “Gargano Metrò mari-
ne” che si è aggiudicato l’appalto
del servizio; l’Agenzia marittima
Galli che curerà il servizio; la Ca-
pitaneria di porto col comandan-
te Antonio Cilento e il vice Luigi
Spalluto; numerosi rappresen-
tanti della giunta comunale e del
consiglio comunale; e tanti cit-
tadini felici di poter assistere al
“varo” di un sogno lontano.

Nei discorsi delle varie auto-
rità presenti al di là delle mo-
tivazioni e dei propositi che l’oc -
casione suggeriva, si è avvertita
una certa sottile commozione e
tanta soddisfazione per un evento
che riannoda la storia del pre-
sente e si spera del futuro, con
quella del passato non dimenti-
cata. Unanime è stato l’impegno
ad andare oltre questo “esperi -
mento” frutto del modo di fare
“squadra, fare rete” che riesce a
realizzare risultati concreti per
un territorio dalle grandi prospet-

tive.
Il servizio del traghetto “ATI –

Gargano metrò marine” inizierà
a fine mese con corse giornaliere
che partiranno da Manfredonia
alle 7,30 dal molo di ponente di-
rimpetto al terminal passeggeri;
arrivo alle Tremiti, alla banchina
isola di San Nicola, alle 10,30. Ri-
partenza dalle Tremiti alle 16,45 e
arrivo a Manfredonia alle 19,45.
Prezzo del biglietto di andata 12,10
euro; di andata e ritorno 21 euro.
La biglietteria è presso il terminal
passeggeri, ma i ticket si possono
acquistare anche via internet. In
questi giorni che ci separano
dall’inizio del servizio saranno
utilizzati – assicura l’Agenzia
Galli – per mettere a punto ogni
particolare.

Michele Apollonio
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